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Contrastanti versioni sull'incidente alla Magliana 
dove sono rimaste ferite quarantaquattro persone 

Fs: «Errore umano» 
Macchinisti: «I fari 
del merci erano rotti» 
Nessun guasto tecnico, secondo le Fs, alla base del tampo­
namento fra il treno passeggeri e il treno merci martedì sera 
in prossimità della stazione della Magliana, ma soltanto traf­
fico eccessivo e, plausibilmente, un errore umano. Ribattono 
i macchinisti: «l fanali di coda del merci non erano visibili e 
l'apparecchiatura radio, troppo astrusa; ha impedito le co­
municazioni con il dirigente centrale». Riattivato il traffico. 
Sabato prossimo sarà riaperta anche la linea sull'Aurelia. 

LUANA 
• i «È stato errore umano». Questo 
è quanto «ragionevolmente» si può • 
dedurre dalla ricostruzione della , 
dinamica dell'incidente ferroviario 
di martedì sera, secondo il respon­
sabile dell'Area rete delle Ferrovie 
Silvio Rizzotti. Anche se a dire l'ulti­
ma parola sarà l'inchiesta avviata 
dal pm Francesco Curdo. Le Fs 
escludono comunque errori tecni­
ci di qualsivoglia natura. . ... 

' Questa la dinamica del tampo­
namento: sulla linea «verde» (che • 
collega Roma a Fiumicino passan­
do per Ponte Galerìa ) , adibita so­
prattutto al traffico di treni per l'ae­
roporto, fin dalla scorsa domenica 
era stato dirottato tutto il traffico in 
direzione Pisa. Su quei binari tran­
sitavano cioè, oltre ai 100 treni di 
sempre,,anche i.160 trenkdella,«li- • 
nea rossa» (che passa per l'Aurelia • 

BENINI 
e prosegue per Pisa-Torino). Una 
scelta di necessità in seguito al de­
ragliamento di un treno carico di 
ossido di etilene la cui rimozione 
creava non pochi problemi. 

Duecentosessanta treni sono un 
carico troppo pesante per quella li-

• nea secondaria ed hanno determi­
nato, spiega Rizzotti, una condizio­
ne di «traffico perturbato» con in-> 
terferenze fra un treno e l'altro e ri-' 
tardi stabili. 

Alle 18,40 di martedì, fra la Sta­
zione di Ponte Galeria e quella di 
Roma Trastevere, si sono trovati 
dunque, sullo stesso binario, fermi 
ai segnali rossi, nella stessa direzio­
ne di marcia, verso Roma, il treno 
merci 57709 e il treno passeggeri 
9469. • • - ' • 

Segnale rosso impone, secondo 
- il regolamento, che il macchinista 

Missionario trafficante d'avorio 

Dall'Africa'alla parrocchia 
Un carico d'oro bianco 
sequestrato a Fiumicino 
• Un carico di 25 chilogrammi d' 
avono proveniente dal Malawi è 
stato sequestrato dagli agenti do­
ganali dell' aeroporto di Fiumicino 
che hanno anche denunciato un 
missionario per, contrabbando. 
Giunto dall' Africa nei giorni scorsi, 
I' imballo, contenente grosse sta­
tuette, quattro scacchiere e nume­
rose pedine in • avorio • lavorato 
(equivalente alle zanne di 40 ani­
mali uccisi) è stato individuato da-. 
gli uomini dello Svad (Servizio vigi­
lanza anti-frode doganale) che , 
hanno atteso fino a ieri mattina 
l'arrivo della persona incaricata di 
ritirare il pacco postale. La spedi­
zione, composta di due colli e de­
nunciata come «artigianato in le­
gno», era stata inviata da padre Lo­
renzo Pege, residente a Mangochi, 
in Malawi, ma di passaporto italia­
no, al gruppo «Seconda linea mis­
sionaria» di Ostia. Oggi a chiedere 
la'consegna del carico d' avorio a 
Fiumicino si è presentato Giusep­

pe Aragona, 65 anni, romano, rap­
presentante della parrocchia di 
Santa Monica di Ostia, sede dell' 
associazione missionaria. Visibil­
mente sorpreso per il blitz degli 
agenti in divisa, Aragona ha dichia­
rato di non essere a conoscenza 
del contenuto dei due colli. Una 
doppia denuncia, per violazione 
dell' articolo dieci sulla Convenzio­
ne di Washington e della legge 150 
che protegge tutte le specie anima­
li in via di estinzione, e stata invece 
presentata dai doganieri a carico 
di padre Pege che, contattato in 
Malawi, hadichiarato di non cono­
scere le leggi italiane che vietano 1' 
importazione d' avorio. Oltre al se­
questro del materiale, affidato al 
Corpo Forestale dello Stato, a Pege 
verrà contestata una ammenda 
che va da sei a 18 milioni, più i dazi 
doganali legati al valore della mer­
ce, che in questo caso superano i 
50 milioni di lire. 

telefoni chiedendo informazioni 
alla stazione successiva e se non 
riesce a farlo (telefono non funzio­
nante o occupato) che aspetti tre 
minuti e poi proceda «a vista». Se­
condo Rizzotti i telefoni funziona­
vano perfettamente, cosi come 
erano chiaramente visibili i lam­
peggiatori sulla coda del treno 
merci. Ecco perché l'impatto del 
treno viaggiatori con il merci sareb­
be ascrivibile, secondo lui, ad erro­
re umano: distrazione nel procede­
re «a vista». 

Non è dello stesso parere il re­
sponsabile nazionale del Coordi­
namento macchinisti, Giulio Mo­
retti: «Dei fanali di coda del merci, 
uno era spento, l'altro invisibile. 
Inoltre, mentre si avvicinavano, i 
macchinisti del treno passeggeri 
hanno cercato di mettersi in con­
tatto con il dirigente centrale della 
linea, ma non ci sono riusciti. L'ap­
parecchiatura radio di cui è stata 
dotata questa linea e che dovrebbe 
essere trasferita su tutto il territorio 
nazionale, e astrusa e complicata». 

Ma c'è di più. Giuliano Muoio, 
responsabile del Compartimento 
di Roma, accusa: «Lavoriamo in 
condizioni pessime, a Roma man­
ca l'organico e i macchinisti sono 
obbligati a fare due mesi di straor­
dinario a testa annui. Linee e mez­
zi di trazione sono in stato di ab­
bandono e numerose sono le ava-

La polizia scientifica sul luogo del tamponamento tra il treno merci e quello passeggeri alla Magliana Stmellis/Ap 

rie alle macchine». Il Coordina­
mento ha anche diffuso un comu­
nicato in cui si precisa che «più vol­
te il sindacato aveva rappresentato 
alle Fs, al sindaco e al vicesindaco, 
alla Regione, le gravissime carenze 
in cui si svolge il servizio e che la­
sciavano presagire l'aumento di in­
cidenti». Due valutazioni molto di­
verse: da una parte l'immagine di 
efficienza e sicurezza delle Fs offer­
ta dai dirigenti con'tanto di tabelle 
a confermare l'esiguo numero di 
incidenti e il prestigio internazio­

nale delle ferrovie italiane, dall'al­
tra un pesante «j'accuse» del Coor­
dinamento. In medio veritas? An­
che Alfredo Anton iozzi, assessore 
regionale ai trasporti, in una lettera 
alle Ferrovie chiede chiarimenti 
sullo stato attuale dei sistemi di si­
curezza per evitare tali incidenti. 

A partire dalle 5 di questa matti­
na è ripresa comunque la circola­
zione su entrambi i binari della li­
nea verde: i due treni sono stati ri­
mossi e trasportati al deposito di 
Roma smistamento. Quanto alla li­

nea rossa, il responsabile della Tir­
renica sud, Giovanni Capno. ha 
spiegato le diverse fasi del piano di 
recupero: nella giornata di oggi sa­
ranno rimosse, dopo averle degasi-
ficate, le due cisterne contenenti 
ossido di etilene e nel primo po­
meriggio sarà attivato il binario pa­
ri (verso nord) ; bisogna poi proce­
dere alla ricostruzione dell'altro bi­
nario, e al 'rifacimento della linea 
aerea abbattuta, ma entro sabato 
sarà attivato anche il binano dispa-
ri.versosud. 

Capouffìcio aggredisce l'impiegata, un ragazzo denuncia una violenza e poi ritratta 

Sodomizzata nella sua roulotte 
dall'amico che non vedeva da tempo 

MARISTELLA IERVASI 

• Una donna sodomizzata nella 
sua roulotte, una ragazza che cer--

ca come può di fermare le mani 
lunghe del suo capoufficio, e un 
minorenne che in principio de­
nuncia una violenza sessuale alla 
polizia ma poi durante l'interroga­
torio spiega: «Ho inventato tutto. Il 
rapporto era consenziente». Chi in­
daga, però, è convinto che il ragaz­
zo abbia mentito per paura. Tre 
storie diverse e tristi accadute in 
città. Tutte e tre le persone sono 
state refertate al pronto soccorso 
del San Camillo. E un solo arresto: 
Er braciola, al secolo Danilo lenna, 
44 anni, pluripregiudicato, vecchia 
conoscenza dei carabinieri, che ha 
stuprato la sua amica nella roulot­
te. 

Nel cuore di Trastevere l'episo­
dio più brutale. C. F., di 34 anni, ro­
mana, viene aggredita, sodomizza­
ta e picchiata fino a farle perdere i 

sensi da un suo amico. Sarebbe 
andata cosi: Er braciola e la ragaz­
za si incontrano per caso. Non si 
vedevano da tempo: in passato 
avevano abitato nello stesso con­
dominio. Due chiacchiere in stra­
da, poi la conversazione procede 
fin sotto la porta della roulotte di 
lei, parcheggiata nei pressi della 
stazione ferroviaria trasteverina. 
C.F. lo invita a bere un caffè, ma 
appena soli l'uomo immobilizza la 
donna e la violenta ripetutamente, 
anche servendosi di oggetti. Botte e 
violenza, fino a farlo perdere i sen­
si. Ed è solo allora che Danilo len­
na lascia la roulotte. Più tardi, riac­
quistate le forze, la donna chiama 
il 112 e denuncia l'accaduto. Lei, 
ora è ricoverata in un letto dell'o­
spedale San Camillo, secondo i 
medici guarirà tra una settimana. 
Lui, è finito in una cella di Regina 
Coeli. I carabinieri lo hanno arre­

stato due ore dopo aver ricostruito 
il suo identikit. Er braciola ha pre­
cedenti per armi, esplosivo, furti, ri­
cettazione e gioco d'azzardo. 

Un ufficio della società «Cps» in 
via Romagna, a due passi da piaz­
za del Popolo. Martedì mattina. £ 
in questo luogo che C. P.. di 21 an­
ni, subisce molestie da parte del 
suo datore di lavoro. La ragazza 
era entrata nello stabile per ritirare 
la liquidazione: il suo capoufficio • 
invece ha tentato con la forza di 
strappargli di dosso la camicetta e 
di alzargli la gonna. Anche lei, una 
volta in strada si è precipitata al 
pronto soccorso dell'ospedale San 
Camillo. I sanitari le hanno riscon­
trato un leggero stato di agitazione 
e l'hanno refertata con tre giorni di -
prognosi. • 

L'ultima storia ha come protago­
nista un minore: R. 1., di 16 anni, 
che in un primo momento denun­
cia di aver subito una violenza ses­
suale da parte di tre individui, poi 
ai poliziotti che lo interrogano for­

nisce un'altra versione: il rapporto 
era consenziente. Gli inquirenti pe­
rò ci credono poco. Non escludo­
no che il minore abbia detto cosi 
per il timore di subire altre violen­
ze. Il fatto sarebbe accaduto il 16 
settembre scorso, ma la denuncia 
è dell'altro ieri a mezzanotte: è a 
quell'ora infatti che il giovane ha 
chiesto aiuto al pronto soccorso 
dell'ospedale San Camillo, denun­
ciando di essere stato sodomizzato 
da tre sconosciuti mentre cammi­
nava lungo il muro di cinta che 
porta al «Centro carni» di via Palmi­
ro Togliatti. I medici che lo hanno 
visitato gli hanno riscontrato delle 
«lacerazioni ano-rettali e lo hanno 
ricoverato con una • prognosi di 
trenta giorni. Ma quando i funzio­
nari di polizia sono andati a trovar­
lo per interrogarlo, il giovane ha 
negato tutto sostenendo di avere 
avuto si dei rapporti anali, ma con 
un conoscente e senza esserne co­
stretto. 

Omicidio di Nettuno 
Preso a Torino 
presunto killer 

È stato arrestato a Torino uno dei 
presunti assasim che la notte tra il 
2G e il 27 agosto scorso in una villa 
di Nettuno uccisero a colpi di fucile 
un pregiudicato di Caserta, Anto­
nio Barracano, 34 anni, e ridussero 
in fin di vita la sua convivente Ros­
sana Bassoletti, 29, di Roma, morta 
un mese dopo in ospedale Si tratta 
di Raffaele lanniello, 33 anni, resi­
dente a Maddaloni (Caserta), pre­
giudicato. 11 suo complice. Dome­
nico D'Albenzio, 49 anni, è ancora 
latitante, lanniello è stato trovato m 
casa di un amico, Roberto Di Savi­
no, 24 anni, arredatore, di Milano. 
La sua identificazione è stata possi­
bile grazie alla descrizione fornita 
da un supertestimone che la notte 
del delitto si trovava in un'altra 
stanza della villa e nconobbe gli 
assassini senza che loro lo vedes­
sero. Il movente del delitto è pro­
babilmente un regolamento di 
conti per la-spartizione del traffico 
di stupefacenti. 

Vicenda Adinolfì 
Trenta milioni 
per sapere notizie 

Per sollecitare la collaborazione 
dell'opinione pubblica gli amici di 
Paolo Adinolfi, il consigliere della 
Corte d'Appello scomparso il 2 lu­
glio scorso, hanno messo a dispo­
sizione una somma di denaro, 30 
milioni, per tentare di nportare al 
ritrovamento «in vita o morto» del 
magistrato. La famiglia, ad oltre tre 
mesi dalla scomparsa dell'uomo, 
ha annunciato di voler «lottare» 
perchè «convinta» che il congiunto 
«sia vivo e che qualcuno gli impe­
disca di tornare a casa», anche se 
poi è stato aggiunto che «tutte le 
ipotesi, ad eccezione di un allonta­
namento volontano e cosciente» 
sono possibili. L'avvocato Camillo 
'Grillo ha messo a disposizione un 
numero telefonico (32.35.290) 
per raccogliere le segnalazioni. 

Prima condanna 
per Brigida, padre 
bimbi scomparsi 

E arrivata la prima condanna, per 
Tullio Brigida il padre di Armando, 
Laura e Luciana i tre bambini 
scomparsi ormai da nove mesi. 
Una condanna che è solo un 
aspetto dell'intricata vicenda giudi­
ziaria dell'uomo, una condanna a 
quattro anni e due mesi per deten­
zione abusiva di esplosivo e viola­
zione di domicilio. Una condanna 
per quella bomba che nella notte 
tra il 23 e il 24 gennaio dello scorso 
anno non esplose nella casa di Ca-
spcria, l'abitazione di, Marcello 
Adami e Anna Maria Corconi i suo­
ceri di Tullio Bngida. Con la sen­
tenza di ieri, dopo quella arrivata 
ieri dal tribunale della Libertà che 
aveva revocato l'ordine di custodia 
cautelare con l'accusa di triplice 
omicidio, Brigida è stato assolto 
anche dalla pesante accusa di ten­
tata strage Accusa che era stata 
formulata direttamente dalla pub­
blica accusa. Si voleva dimostrare 
infatti che l'uomo aveva confezio­
nato l'ordigno «per far saltare in 
aria la casa dei suoceri uccidendo 
loro e la moglie Stefania Adami». 
Ma ieri i giudici di Rieti hanno deci­
so che l'ordigno non è stato confe­
zionato per uccidere. 

Arrestato per usura posteggiatore che lavorava al Policlinico. Nel giro anche altri guardamacchine? 

Parcheggiava le auto e «strozzava» i clienti 
ROBERTO MONTEFORTE 

• Ieri a via Giovanni Maria Lanci­
si, la tranquilla strada che taglia 
viale_del Policlinico , Umberto il 
simpatico posteggiatore che da an­
ni' lavora a ridosso dell'ospedale, 
non era al suo solito posto a ripete-
re.il ritornello «Dotto/ non si preoc­
cupi, gliela metto a posto io la 
macchina». La polizia, da martedì, 
lo ha «parcheggiato» in una cella di 
Rebibbia con l'accusa di usura. 
Umberto Nardi è stato sorpreso da­
gli agenti mentre, tra una manovra 
a mance un paio di chiavi riconse­
gnate ai clienti, incassava da un 
impiegato della zona 3 milioni di li­

re, una rata per un prestito che ora­
mai aveva superato i 50 milioni. E a 
casa del posteggiatore, a Bagni di 
Tivoli, i funzionari della V sezione 
della squadra mobile hanno trova­
to circa un miliardo tra titoli e asse­
gni, una parte pagati, altri protesta­
ti, altri ancora a scadenza. 

La vittima C.S. un impiegato di 
41 anni, le cui generalità non sono 
state rese note, inizia dal 1989 a 
«dipendere» dai prestiti di Nardi. 
Prima una piccola somma: un paio 
di milioni per esigenze familiari. Il 
posteggiatore chiede un assegno 
di quattro milioni a scadenza un 

mese. Scatta il meccanismo infer­
nale e il debito raggiunge in pochi 
annii 150 milioni, dei quali 100 sal­
dati. Ma C.S. proprio non ce l'ha 
fatta a restituire i rimanenti 50 mi­
lioni. Questo è quanto ha dichiara­
to agli inquirenti l'impiegate—vitti­
ma quando si è deciso a denuncia­
re alla squadra mobile della Que­
stura «il posteggiatore usuraio». 

E le storie si intrecciano. C'è an­
che un tecnico di radiologia del 
Policlinico. Anche in questo caso 
50 milioni di debito accumulati in 
due, tre anni. 

Ma il decano dei posteggiatori 
del Policlinico, il signor Giuseppe, 
47 anni passati per strada, che ora 

divide con il figlio l'attività di guar-
diamacchine proprio a fianco allo 
spazio «gestito»di Nardi, ha un'altra 
verità da raccontare. 

«£ vero che Umberto prestava 
soldi a chi ne aveva bisogno, ma 
non a strozzo». E parte con il rac­
conto di quel tecnico di radiologia 
che lavora al Policlinico e chiede 
15 milioni per ristrutturare casa. 
Prima per qualche piccolo prestito 
si era rivolto ai colleghi, ma poi era 
ricorso a Nardi. E iniziano gli asse­
gni non coperti, le richieste di dila­
zione e al tempo stesso, nel luglio 
scorso, la richiesta di altri prestiti. 
La moglie ne chiede dieci, poi 5 

per la cresima del figlio «Non solo 
non onora il debito, ma non versa 
neanche quel mezzo milione al 
mese per rientrare. E poi arriva a 
denunciare Umberto - aggiunge». 
Ne esce quasi un Nardi benefatto­
re. Un coinvolgimento preoccupa­
to quello del signor Giuseppe, per­
chè qualche volta il collega dal 
«doppio lavoro» per rastrellare la 
cifra richiestagli in prestito, ricorre­
va a sua volta ad amici e parenti, 
compresi i colleghi posteggiatori, 
verso i quali si faceva garante. E il 
figlio di Giuseppe deve rientrare di 
sei milioni. Pura è semplice filan­
tropia? 

Sport ed informazione per abbattere te barriere dell'handicap 

Con "NOI E VOI... INSIEME" tre giorni di gare, dibattiti e confronti per 
aprire un dialogo con oltre sei milioni di disabili 

La manifestazione sarà inaugurata dal ministro per la Famiglia, 
Guidi e dal presidente del Coni, Pescante. 

Si apre oggi 6 ottobre la manifestazione "Noi e Voi... Insieme - Sport ed 
Informazione per abbattere le barriere dell'handicap" che si svolgerà a 
Roma presso il Centro Sportivo dell'Acqua Acetosa "Giulio Onesti" e 
che durerà (ino a sabato 8 ottobre. All'inaugurazione (ore 10,30), saran­
no presenti tra gli altri il ministro per la Famiglia Antonio Guidi, il presi­
dente del Coni Mano Pescante e il presidente della Fisd (Federazione 
Italiana sport disabili) Antonio Vernole. 
Alla manifestazione, curata dall'Associazione Culturalo Intorpromo 
saranno presenti numerosi atleti tra i quali i Campioni del Mondo della 
Pallanuoto, Campagna e Postiglione, la Medaglia d'Oro Olimpica per la 
Scherma Marco Arpino ed i nazionali di nuoto disabili Luca Pancalli e 
Roberto Valori. 

L'iniziativa capitolina è articolata in due parti, una nella quale lo sport 
sarà occasione di integrazione tra atleti disabih e normodotati che dispu­
teranno gare sportive di Pallamano, Basket, Tiro con l'Arco, Nuoto e 
Pallanuoto: l'altra, invece, nello quale i rappresentanti di Enti, istituzioni 
e Organizzazioni di settoro saranno chiamati a confrontarsi su temi rela­
tivi allo "status" di persona disabile quali lavoro, casa, famiglia e sport. 
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